
Il  rischio  di
delegittimazione  di
competenza

Come  già  affermato  in  diverse
occasioni  proprio  in  questa
rubrica,  nel  nostro  Paese,
le  questioni  legate
all’esplosione demografica delle
popolazioni  di  cinghiali  sono
sempre di estrema attualità con
prese  di  posizione,  quasi
sempre  divergenti,  tra  chi  si

ritiene danneggiato dalla loro esuberante presenza – in primis
gli agricoltori – e chi invece – in primis le associazioni
animaliste  –  osteggia  qualunque  intervento  venga  anche
solo  ipotizzato  per  ridurne  la  invadente  e  assai
spesso pericolosa presenza (in primis incidenti stradali).

Nonostante  le  attività  di  sorveglianza  in  atto  dal  2019,
questo  quadro  si  è  andato  ad  aggravare  ulteriormente  con
l’arrivo  della  peste  suina  africana  (PSA),  attualmente
presente con tre focolai (uno in Piemonte-Liguria e due nel
Lazio),  che  ha  comportato  la  necessità,  da  parte  delle
autorità sanitarie nazionali e locali, di porre in essere
tutte quelle misure, previste dai diversi regolamenti europei,
idonee a evitare la diffusione della malattia e quindi, nei
tempi più rapidi possibile, la sua eradicazione.

L’argomento è affrontato dal dott. Vitantonio Perrone, con
particolare riferimento alla presenza di cinghiali nella città
di  Roma,  in  un  contributo  pubblicato  da  La  Settimana
Veterinaria
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